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PREFAZIONE 

 

La presente norma SIA 262 si indirizza ai progettisti. Essa si rivolge inoltre ai committenti, alla direzione dei lavori e agli 
imprenditori. 

La norma SIA 262 fa parte delle norme strutturali della SIA. Essa si ispira alla norma europea EN 1992-1-1 “ Design of 
concrete structures - Part 1: General rules and rules for buildings “ e integra i principi contenuti nella norma  
SN EN 206-1  “ Concrete- Part 1:  Specification, performance, production and conformity “ . 

Le norme strutturali della SIA comprendono le seguenti norme: 

− SIA 260 Basi per la progettazione di strutture portanti 
− SIA 261 Azioni sulle strutture portanti 
− SIA 262  Costruzioni di calcestruzzo 
− SIA 263 Costruzioni di acciaio 
− SIA 264 Costruzioni miste di acciaio-calcestruzzo 
− SIA 265 Costruzioni di legno 
− SIA 266 Costruzioni di muratura 
− SIA 267 Geotecnica. 

È previsto il completamento delle norme strutturali della SIA con la norma  “ Conservazione delle strutture portanti. “  

La norma 262 è armonizzata con le norme europee, in particolare per quanto concerne la designazione dei tipi di cal-
cestruzzo e di acciaio d’armatura. La denominazione del calcestruzzo è differenziata in “calcestruzzo a prestazione
garantita” (caso normale) o in “calcestruzzo a composizione” (caso eccezionale). A questa novità si aggiungono le 
classi d’esposizione riprese dalla norma EN 206-1, che permettono di considerare le azioni ambientali più importanti. I 
metodi di dimensionamento (per es. per la fatica, per il terremoto e per l’efficienza funzionale) sono stati adattati agli
sviluppi più recenti. In qualche caso isolato (elementi senza armatura di taglio) le nuove conoscenze sono state integra-
te nella norma. 

 

La direzione del progetto Swisscodes e la redazione della norma SIA 262 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ai fini di una miglior comprensibilità del testo, per designare le funzioni è sempre stata scelta la forma maschile, che si 
riferisce però ovviamente anche a persone di sesso femminile che rivestono tali funzioni. 
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Approvazione ed entrata in vigore 

La presente norma SIA 262 Costruzioni di calcestruzzo è stata approvata dalla Commissione centrale delle norme e 
regolamenti della SIA il 10 dicembre 2002. 

Essa entra in vigore il 1° gennaio  2003. 

Congiuntamente alla norma 262/1, sostituisce la norma SIA 162 Costruzioni in calcestruzzo , edizione 1993 e la norma  
SIA 162/1 Costruzioni in calcestruzzo – prove sui materiali, edizione 1989 

 
Disposizioni transitorie 

L’edizione 1993 della norma SIA 162 può essere utilizzata fino al 30 giugno 2004, ma unicamente con le norme di co-
struzione alle quali fa riferimento. 
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